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CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VERBALE N. 10 DEL 31/08/2022 
 

 L’anno 2022, il giorno 31 del mese di agosto - alle ore 18.00 nell’androne della scuola secondaria di I 
grado di Campora SG si è riunito il Consiglio d’Istituto per discutere i seguenti punti all’o.d.g.: 
 

1. Calendario Scolastico 2022-2023. 
2. Avvio nuovo anno scolastico e nuove misure di sicurezza di contenimento COVID 19. 
3. Criteri di formazione classi 2022-2023. 
4. Criteri formazione orario scolastico 2022-2023 e funzionamento istituzione scolastica. 
5. Criteri generali assegnazione docenti alle classi 2022-2023 e personale ATA ai plessi. 
6. Chiusura prefestivi a. s. 2022-2023 e periodo estivo. 
7. Visite guidate e viaggi d’istruzione, criteri generali e tempistica. 
8. Condivisione degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione 

per la revisione del PTOF in attuazione delle Indicazioni Nazionali per il curriculo e della L. 
107/2015 art.1 comma 14. 

9. Revisione/adozione del regolamento interno. 
10. Rinnovo rappresentanze negli OOCC in scadenza. 
11. Criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale, art. 45 del DI 129/2018. 
12. Assicurazione studenti, personale scolastico. 
13. Utilizzo dei locali scolastici a personale esterno che ne faccia richiesta. 
14. Variazioni al P.A. 2022. 
15. Attività negoziale ai sensi dell’art. 48 del DI 129/2018. 
16. Adesione a reti di scuole art. 45 D.I. 129/2018. 

Sono presenti/assenti i seguenti componenti: 
 
Omissis… 
 
*P=Presente – A=Assente 

         Presiede la seduta il Presidente del C.d.I.  Sig.ra Lidia Matera, verbalizza la Prof. Fascetti Sabrina. 
        Il Presidente verifica il numero legale e, dichiarata valida la seduta, apre i lavori, illustrando per sommi 
capi i punti all’ordine del giorno, poi passa la parola al Dirigente Scolastico, che saluta i presenti, per 
l’illustrazione tecnica e specifica dei vari argomenti. 
 
Punto 1 - Calendario Scolastico 2022-2023. 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 Decreto del Presidente della Giunta della Regione Calabria n. 59 del 07/06/2022; 

 D. Lgs 112 del 1998 art. 138 comma 1 lettera d. 

 l’art. 74 del D. Lgs 297/94. 

  DPR 275/99 art. 5. 

  Legge regionale n. 34 del 2002. 
Considerato che sono fissate le seguenti festività: 

 tutte le domeniche e i festivi comandati  

 1 novembre, festa di tutti i Santi;  

 8 dicembre, festa dell’Immacolata Concezione;  

 25 dicembre, festa di Natale;  

 26 dicembre, festa di Santo Stefano;  

 1 gennaio, Capodanno;  

 6 gennaio, Epifania;  

 giorno di lunedì dopo Pasqua,  

 25 Aprile, Anniversario della Liberazione;  



 

 1 Maggio, Festa del Lavoro;  

 2 Giugno, Festa Nazionale della Repubblica;  

 festa del Santo Patrono;  
Oltre alle seguenti festività decretate a livello regionale: 

 31 ottobre 2022;  

 09 dicembre 2022 

 10 dicembre 2022 

 23 dicembre 2022 al 7 gennaio 2023 – Festività natalizie;  

 06 aprile 2023 al 11 aprile 2023 - Vacanze Pasquali; 

 03 giugno 2023 
Considerato che le Istituzioni Scolastiche possono disporre gli opportuni adattamenti del calendario 
scolastico d’Istituto (con flessibilità sulla sola data di inizio lezioni), previa deliberazione motivata degli 
Organi Collegiali dell’Istituzione, nel rispetto del monte ore annuale deliberato dall Giunta Regionale, l’inizio 
delle lezioni è fissato per giorno 14/09/2022 e che le stesse termineranno giorno 10/06/2023 per la scuola 
primaria e secondaria, il giorno 30 giugno 2023 per la scuola dell’infanzia, per un totale di 203 giorni di 
lezione per la primaria e la secondaria e 220 per l’infanzia .  
Sentito l’intervento del DS sull’obbligo di sospendere le lezioni per la festività del Santo Patrono : 

 Campora San Giovanni per giorno 13/06/2023.   

 Aiello Calabro per il 05/02/2023. 

 Cleto per il giorno 13/06/2023. 
Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio di Istituto con 

Delibera n.51 
Delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 la premessa che è parte integrante della presente delibera  

 il calendario come definito in premessa. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 2 - Avvio nuovo anno scolastico e nuove misure di sicurezza di contenimento COVID 19 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni 
da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2022 -2023) Versione 5 agosto 2022. 

 Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni 
da SARS-CoV-2 nell’ambito dei servizi educativi per l’infanzia gestiti dagli Enti locali, da altri enti 
pubblici e dai privati, e delle scuole dell’infanzia statali e paritarie a gestione pubblica o privata per 
l’anno scolastico 2022 -2023 Versione 11 agosto 2022.   

 Nota MI prot. n. 1998 del 19/08/2022 con oggetto: “Contrasto alla diffusione del contagio da COVID-
19 in ambito scolastico. Riferimenti tecnici e normativi per l’avvio dell’a.s. 2022/2023. 

 Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, pubblicato nella G.U. Serie Generale , n. 70 del 24 marzo 
2022, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 maggio 2022, n. 52. “Disposizioni urgenti per il 
superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da COVID-19, in conseguenza 
della cessazione dello stato di emergenza, e altre disposizioni in materia sanitaria” 

 Circolare del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 1/2022 del 29 aprile 2022, recante in 
oggetto “indicazioni sull’utilizzo dei dispositivi individuali di protezione delle vie respiratorie”. 

 Rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020 Versione del 13 luglio 2020, Raccomandazioni ad interim sui 
disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico-chirurgici e biocidi.  

 Rapporto ISS-COVID-19 n. 58 del 21_8_2020 Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai 
di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia. Versione del 28 agosto 2020; 

 Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non 
sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: ambienti/superfici.  

 Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20 maggio 2021; 
Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio di Istituto con 

Delibera n.52 
Delibera di approvare, come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 
Le premesse che sono parte integrante della presente delibera; 
Il Piano di sicurezza già attivato per l’anno scolastico 2021/2022 sarà ancora applicabile in caso di decretata 
emergenza sanitaria, pertanto, si rinvia alla delibera n.13 del 02/09/2022.  
Si applicano le misure previste nelle “Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini 
di mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2022 -2023) Versione 5 agosto 2022” 
e nelle “Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni 
da SARS-CoV-2 nell’ambito dei servizi educativi per l’infanzia gestiti dagli Enti locali, da altri enti pubblici e 
dai privati, e delle scuole dell’infanzia statali e paritarie a gestione pubblica o privata per l’anno scolastico 
2022 -2023 Versione 11 agosto 2022”.   



 

Nota MI prot. n. 1998 del 19/08/2022 con oggetto: “Contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19 in 
ambito scolastico. Riferimenti tecnici e normativi per l’avvio dell’a.s. 2022/2023”. 
Le misure indicate dalla nota ministeriale citata sopra sono le seguenti: 

 Permanenza a scuola consentita solo in assenza di sintomi febbrili e solo in assenza di test diagnostico 
per la ricerca di SARS-CoV-2 positivo;  

 Igiene delle mani ed “etichetta respiratoria” (con quest’ultimo termine si intendono in letteratura i corretti 
comportamenti da mettere in atto per tenere sotto controllo il rischio di trasmissione di microrganismi da 
persona a persona, quali ad esempio proteggere la bocca e il naso durante starnuti o colpi di tosse 
utilizzando fazzoletti di carta, ecc.);  

 Utilizzo di dispositivi di protezione respiratoria (FFP2) per personale scolastico e alunni che sono a 
rischio di sviluppare forme severe di COVID-19;  

 Sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in presenza di uno o più casi confermati, secondo le 
indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, “Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di 
strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: ambienti/superfici. Aggiornamento del 
Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20 maggio 2021” ;  

 Strumenti per gestione casi sospetti/confermati e contatti;  

 Ricambi d’aria frequenti. 
 
Ulteriori misure di prevenzione, da attivare, ove occorra, su disposizioni delle autorità sanitarie, in relazione a 
cambiamenti del quadro epidemiologico: 

 Distanziamento di almeno 1 metro (ove le condizioni logistiche e strutturali lo consentano);  

 Precauzioni nei momenti a rischio di aggregazione;  

 Aumento frequenza sanificazione periodica;  

 Gestione di attività extracurriculari e laboratori, garantendo l’attuazione di misure di prevenzione quali 
distanziamento fisico, mascherine chirurgiche/FFP2, igiene delle mani, ecc. ;  

 Mascherine chirurgiche, o FFP2, in posizione statica e/o dinamica (da modulare nei diversi contesti e 
fasi della presenza scolastica);  

 Concessione palestre/locali a terzi con obbligo di sanificazione;  

 Somministrazione dei pasti nelle mense con turnazione;  

 Consumo delle merende al banco. 
 
Per la scuola dell’infanzia 
Le Indicazioni richiamano le peculiarità didattiche ed educative di questi percorsi educativi e scolastici che 
non rendono possibile l’applicazione di alcune misure di prevenzione, sia di tipo non farmacologico (es. 
distanziamento fisico e utilizzo delle mascherine), che farmacologico (la vaccinazione anti COVID-19 è 
autorizzata per i bambini a partire dai 5 anni di età). Fatta eccezione per le richiamate misure, non 
applicabili, trovano conferma le misure di prevenzione di base per la ripresa scolastica valide per tutti i gradi 
di istruzione. 
In ipotesi di recrudescenza della circolazione virale della SARS-CoV-2, da attivare, ove occorra, su 
disposizione delle autorità sanitarie, saranno possibili ulteriori misure di prevenzione, quali:  

 Attività educative da svolgersi - compatibilmente con gli spazi disponibili e le potenzialità organizzative - 
prevedendo gruppi stabili di bambini;  

 Divieto di portare negli spazi delle attività oggetti o giochi da casa, evitando l’uso promiscuo di giocattoli 
tra bambini appartenenti a gruppi diversi;  

 Accoglienza e ricongiungimento, ove possibile, organizzati all’esterno e, qualora si svolgano in ambiente 
chiuso, provvedendo alla pulizia approfondita e all’aerazione frequente e adeguata dello spazio. Accesso 
alla struttura con accompagnamento da parte di un solo adulto;  

 Somministrazione dei pasti nei locali delle mense scolastiche, limitando il più possibile la promiscuità tra 
bambini di gruppi diversi.  

 Consumo delle merende nello stesso spazio di esperienza dedicato al gruppo dei bambini. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 3 - Criteri di formazione classi 2022-2023. 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 DPR 81/2009 Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle 
risorse umane della scuola, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 Art. 1 comma 84 della Legge 107/2015; 

 Nota USR Calabria 12633 del 09/08/2016 relativa agli obiettivi fissati per i Dirigenti Scolastici; 
Ascoltato l’intervento del DS sulla necessità di confermare i criteri già utilizzati per l’anno precedente. 
Sentiti gli interventi dei consiglieri sull’opportunità di mantenere i suddetti criteri e di favorire l’interscambio di 
informazioni anche con gli insegnanti della classe di provenienza degli alunni; 



 

Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio di Istituto con 

Delibera n.53 
Delibera di approvare, come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 la premessa che è parte integrante della presente delibera; 

 continuità del gruppo per le classi intermedie e finali sia per la primaria che per la secondaria; 

 l’equa distribuzione nel numero degli alunni; nel genere(m/f); nel giudizio della classe di provenienza; del 
numero degli studenti BES; nella provenienza dalle sedi. 

 la possibilità data ad ogni alunno di scegliere un solo compagno con il quale essere abbinato nella 
classe, tale scelta è subordinata alle esigenze organizzative e didattiche. 

 In caso di sdoppiamento di classi si procederà prioritariamente ad interpellare gli studenti che 
volontariamente vogliono spostarsi nella nuova classe.  

 In caso di sdoppiamento o in caso di formazione delle nuove classi qualora non dovesse essere 
possibile formare le classi per impossibilità di applicare i suddetti criteri si procederà mediante estrazione 
pubblica. In ogni caso si dovranno rispettare quanto più possibile i parametri di eterogeneità interna delle 
classi ed omogeneità esterna, ossia le classi dovranno essere bilanciate per numero, genere e livelli di 
competenze. 

 Per l’emergenza covid 19 o per altre situazioni emergenziali, previa disponibilità di organico, si potranno 
sdoppiare alcune classi in tal caso si costituiranno gruppi temporanei di apprendimento in base alle 
indicazioni dei docenti e dell’equipe pedagogica tenendo presente il piano dell’offerta formativa, il piano 
di apprendimento di ogni alunno e i gruppi di livello che consentiranno, in questa particolare situazione, 
di potenziare gli apprendimenti anche mediante l’organizzazione modulare, in alternativa si procede con 
la costituzione dei gruppi in ordine alfabetico. Sarà data priorità alle classi numerose del plesso più 
popolato. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva 
 
Punto 4 - Criteri formazione orario scolastico 2022-2023 e funzionamento istituzione scolastica. 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 D. L.vo 275/99 art. 4 “Autonomia didattica”,  
 D. L.vo 275/99 art. 5 comma 1 e 5 “Autonomia organizzativa” che in particolare statuisce che “L'orario 

complessivo del curricolo e quello destinato alle singole discipline e attività sono organizzati in modo 
flessibile, anche sulla base di una programmazione plurisettimanale, fermi restando l'articolazione delle 
lezioni in non meno di cinque giorni settimanali e il rispetto del monte ore annuale, pluriennale o di ciclo 
previsto per le singole discipline e attività obbligatorie”. 

 D. L.vo 275/99 art. 8 “Definizione dei curricoli” in particolare ove si stabilisce al comma 1 lett. d) “l'orario 
obbligatorio annuale complessivo dei curricoli comprensivo della quota nazionale obbligatoria e della 
quota obbligatoria riservata alle istituzioni scolastiche;” 

 DPR 137/2008 che all’art. 4 “Insegnante unico nella scuola primaria”, comma 1 prevede che “e' 
ulteriormente previsto che le istituzioni scolastiche costituiscono classi affidate ad un unico insegnante e 
funzionanti con orario di ventiquattro ore settimanali. Nei regolamenti si tiene comunque conto delle 
esigenze, correlate alla domanda delle famiglie, di una più ampia articolazione del tempo-scuola.” 

 D. Lvo 59/2004 e successive modifiche e integrazioni. 
 D. Lgs 59/2004 art. 7 comma 1 “Al fine di garantire l'esercizio del diritto-dovere di cui all'articolo 4, 

comma 1, l'orario annuale delle lezioni nella scuola primaria, comprensivo della quota riservata alle 
regioni, alle istituzioni scolastiche autonome e all'insegnamento della religione cattolica in conformità alle 
norme concordatarie di cui all'articolo 3, comma 1, ed alle conseguenti intese, è di 891 ore, oltre a 
quanto previsto al comma 2.”  

 D. Lgs 59/2004 art. 7 comma 8 “Le istituzioni scolastiche definiscono le modalità di svolgimento 
dell'orario delle attività didattiche sulla base del piano dell'offerta formativa, delle disponibilità strutturali e 
dei servizi funzionanti, fatta salva comunque la qualità dell'insegnamento-apprendimento.” 

 D.Lvo 297/94 art. 129 comma 6 che recita “Fino alla predisposizione delle necessarie strutture e servizi 
è consentito adottare l'orario antimeridiano continuato in sei giorni della settimana.” 

 C.M. n. 29 del 2004 - Decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 - Indicazioni e istruzioni. 
 CCNL Scuola 2007 art. 26,27,28,29,30 e il CCNL Scuola 2018 art. 28 che conferma quanto già stabilito 

nel CCNL 2007. 
 Legge 169 del 2008 di conversione del D.L. 137/2008 art. 4. 
 Legge 133 del 2008 di conversione del D.L. 112/2008 art. 64. 
 DPR 89/2009 “Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e 

del primo ciclo di istruzione”, con particolare riferimento all’art. 5  comma 4. 
 Preso atto del funzionamento dell’istituzione scolastica nel precedente a.s.2022/2023; 
 Preso atto del parere favorevole dei rappresentanti dei genitori riuniti in data 26/08/2022 per l’attivazione 

della settimana corta nei plessi di scuola primaria e scuola secondaria di I grado di Campora S.G.. 
 Preso atto del parere espresso dai genitori sul modello orario della settimana corta acquisto in data 31 

agosto 2022; 



 

 Preso atto del parere espresso dai genitori della classe 3B della scuola primaria di Campora San 
Giovanni acquisito in data 31/08/2022.  

Preso atto dell’articolazione dell’orario curriculare previsto dalla normativa in materia. 
Considerato che l’organico di istituto per i tre ordini di scuola consente una articolazione personalizzata 
dell’orario di lezione così come indicato nella normativa di cui sopra. 
Tenuto conto della necessità di garantire risposte organizzative alle esigenze territoriali e logistiche non 
ultimo il trasporto degli alunni e l’organizzazione del servizio mensa. 
Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio di Istituto con 

Delibera n.54 
Delibera di approvare, come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 le premesse che sono parte integrante della presente delibera. 

 L’orario di funzionamento dell’istituzione scolastica è il seguente: 

 Infanzia Campora e Cleto:  

 Provvisorio 08.00 -13.00 dal Lunedì a Venerdì; 

 Definitivo 08.00 – 16.00 dal Lunedì al Venerdì 

 Infanzia Aiello Calabro:  

 Provvisorio 08.15 -13.15 dal Lunedì a Venerdì; 

 Definitivo 08.15 – 16.15 dal Lunedì al Venerdì 

 Primaria Aiello Calabro 

 Tempo Pieno provvisorio 

 Da lunedì a venerdì ore 8,20 -13,20 

 Tempo Pieno definitivo 

 Da lunedì a venerdì ore 8.20 - 16.20 

 Primaria Cleto 

 Tempo Pieno provvisorio 

 Da lunedì a venerdì ore 8,10 -13,10 

 Tempo Pieno definitivo 

 Da lunedì a venerdì ore 8.10 - 16.10 

 S.S. I G. Aiello Calabro 

 Tempo Prolungato provvisorio 

 lunedì a venerdì ore 8,25 - 13,25 

 Tempo Prolungato definitivo 

 lunedì- martedì- mercoledì- venerdì ore 8.25 - ore 16.25 

 giovedì ore 8.25 -12.25 

 S.S. I G. Cleto 

 Tempo Prolungato provvisorio 

 lunedì a venerdì ore 8,25 - 13,25 

 Tempo Prolungato definitivo 

 lunedì- martedì- mercoledì- venerdì ore 8.25 - ore 16.25 

 giovedì ore 8.25 -12.25 
 
Si approva l’attivazione della settimana corta a Campora S.G. a far data dal 14 settembre 2022 poiché la 
stessa ha avuto il consenso dei rappresentanti di classe dei genitori interpellati nell’incontro del 26/08/2022 e 
quindi dei genitori attraverso i gruppi watsApp dei genitori come da documento di conferma presentato in 
data 31 agosto : 

 Primaria Campora S.G. classi dalla prima alla quarta 

 Tempo Normale provvisorio e definitivo 

 Lunedì, Mercoledì ore 8.10 – 14.10 con due intervalli di 15 minuti 

 Martedì, Giovedì e Venerdì ore 8.10 – 13.10 con un intervallo di 15 minuti. 

 Primaria Campora S.G. classi quinte (per effetto dell’introduzione dell’educazione motoria) 

 Tempo Normale provvisorio e definitivo 

 Lunedì, Martedì, Mercoledì e Giovedì ore 8.10 – 14.10 con due intervalli di 15 minuti. 

 Venerdì ore 8.10 – 13.10 con un intervallo di 15 minuti. 
 
Il dirigente sottopone all’attenzione del Consiglio la proposta presentata in data 31 agosto da undici genitori  
della classe 3B della scuola primaria a tempo normale e di sottoporla a sondaggio con la seguente 
formulazione: 

 Primaria Campora S.G. classi dalla prima alla quarta 

 Tempo Normale provvisorio e definitivo 

 Venerdì dalle ore 8.10 – 15.10 con due intervalli uno di 15 minuti e un intervallo di 30 minuti 
per la pausa pranzo a “sacco”.  

 Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì dalle ore 8.10 – 13.10 con un intervallo di 15 minuti. 



 

Il Consiglio all’unanimità approva di effettuare il sondaggio sulla proposta alternativa dei genitori della 3B, 
che sarà organizzata mediante la raccolta delle adesioni direttamente in presidenza.  
Dopo ampia discussione il consiglio di Istituto all’unanimità prende in considerazione la proposta ma la 
stessa dovrà essere formulata in fase di applicazione in modo da prevedere gli intervalli ricreativi (ipotesi 
due) poiché non si ritiene  possibile proporre “la pausa pranzo a sacco” nel modello delle 27 ore. 
Rispetto alla proposta dei genitori la strutturazione che sarà proposta a consultazione prevede l’anticipo di 5 
minuti per poter conciliare le uscite e gli ingressi con quelli della scuola secondaria di I grado. 
La proposta dei genitori della classe 3B sarà sottoposta agli organi collegiali per le delibere di approvazione 
se riceverà la sottoscrizione e maturerà il consenso della maggioranza dei genitori che rappresentano 
almeno il 50%+1 degli alunni delle classi interessate, ovvero, delle classi prime, seconde, terze e quarte 
della scuola primaria di Campora San Giovanni che adottano il modello orario delle 27 ore.  
Non si consultano le classi quinte in quanto seguono il tempo delle 29 ore settimanali che, pertanto, ha una 
distribuzione lineare delle ore durante la settimana. 
 

 Primaria Campora S.G. tempo pieno provvisorio 

 Da Lunedi a Venerdì ore 8.10 – 14.10 con due intervalli di 15 minuti. 

 Primaria Campora S.G. tempo pieno definitivo 

 Da lunedì a venerdì 8,10 -16.10 con un intervallo di 15 minuti e tempo mensa. 

 S.S. I G. Campora S.G. 

 Tempo Normale provvisorio e definitivo 

 Da lunedì a Venerdì ore 8.15 - 14.15 con due intervalli di 15 minuti. 

 Tempo Prolungato provvisorio 

 Da lunedì a Venerdì ore 8.15 - 14.15 con due intervalli di 15 minuti. 

 Tempo Prolungato definitivo 

 lunedì-mercoledì-venerdì ore 8.15 -16.15 con un intervallo di 15 minuti e tempo mensa. 

 martedì-giovedì ore 8.15 - 14.15 con due intervalli di 15 minuti.  

 STRUMENTO MUSICALE CAMPORA   dalle ore 14,45 alle ore 17,45 
Eventuali modifiche alla strutturazione oraria in tutti plessi saranno assunte nell’imminenza dell’attuazione 
dell’erogazione del servizio scolastico dal DS e portate in approvazione al primo Consiglio di Istituto utile. 
Sono fatte salve eventuali autorizzazioni all’uscita anticipata o all’entrata posticipata per esigenze particolari.  
Le attività progettuali curriculari ed extra-curriculari dovranno terminare possibilmente entro la data del 30 
giugno dell’anno scolastico di riferimento. 
Previa disponibilità dei docenti è possibile un utilizzo funzionale delle due ore di programmazione per 
interventi a favore degli alunni, con previsione soprattutto di attività di recupero per migliorare il servizio 
scolastico, per supportare gli alunni con bisogni educativi speciali e per ogni altra attività didattica ritenuta 
utile. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 5 - Criteri generali assegnazione docenti alle classi 2022-2023 e personale ATA ai plessi. 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 D.Lvo 165/2001 come modificato dal D. L.150/2009; 

 D.Lvo 297/94 art 10 comma 4 : “…indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, 
all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività 
scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di 
interclasse o di classe; esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, del circolo 
o dell'istituto, e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi…” 

 CM 6900 del 2011 che detta criteri per l’assegnazione del personale ai plessi e alle classi; 

 Art.1 comma 5 della Legge 107/2015 “'al fine di dare piena attuazione al processo di realizzazione 
dell'autonomia e di riorganizzazione dell'intero sistema di istruzione, è istituito per l'intera istituzione 
scolastica, o istituto comprensivo, e per tutti gli indirizzi degli istituti secondari di secondo grado afferenti 
alla medesima istituzione scolastica l'organico dell'autonomia, funzionale alle esigenze didattiche, 
organizzative e progettuali delle istituzioni scolastiche come emergenti dal piano triennale dell'offerta 
formativa”; 

 Art.1 comma 18 della Legge 107/2015 “Il dirigente scolastico individua il personale da assegnare ai posti 
dell'organico dell'autonomia, con le modalità di cui ai commi da 79 a 83.” 

 Art.1 comma 78 della Legge 107/2015 “Per dare piena attuazione all’autonomia scolastica e alla 
riorganizzazione del sistema di istruzione, il dirigente scolastico, nel rispetto delle competenze degli 
organi collegiali, fermi restando i livelli unitari e nazionali di fruizione del diritto allo studio, garantisce 
un'efficace ed efficiente gestione delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche e materiali, nonché gli 
elementi comuni del sistema scolastico pubblico, assicurandone il buon andamento. A tale scopo, svolge 
compiti di direzione, gestione, organizzazione e coordinamento ed è responsabile della gestione delle 
risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio secondo quanto previsto dall'articolo 25 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché della valorizzazione delle risorse umane.” 



 

 Nota MIUR 11.12.2015, prot. n. 2805 “L'organico dell'autonomia, pertanto, andrà gestito in modo 
unitario, in modo da valorizzare le professionalità di tutti i Docenti e senza una rigida separazione tra 
posti comuni e posti di potenziamento, che dovranno gradualmente integrarsi”. 

 La sentenza della Corte di Appello di Napoli (sez. lavoro) n. 5163/2013 che ha stabilito che le materie di 
cui all'art. 6, comma 2, lettere h), i) ed m) del CCNL scuola non sono oggetto di contrattazione 
integrativa di istituto. 

 Nota USR Calabria 12633 del 09/08/2016 relativa agli obiettivi fissati per i Dirigenti Scolastici; 

 art. 3 comma 5 del CCNI scuola mobilità 2019/20 – 20/21 -21/22 “per gli anni scolastici relativi al triennio 
2019/20, 2020/21, 2021/22 , ferme restando le prerogative dei Dirigenti scolastici e degli organi collegiali 
relative all'assegnazione dei docenti alle classi e alle attività, i posti di un'autonomia scolastica situati in 
sedi ubicate in comuni diversi rispetto a quello sede di organico sono assegnati, nel limite delle 
disponibilità destinate ai movimenti, salvaguardando la continuità didattica e il criterio di maggiore 
punteggio nella graduatoria di istituto, secondo le modalità e i criteri definiti dalla contrattazione di 
istituto. La contrattazione dovrà concludersi in tempi utili per il regolare avvio dell'anno scolastico di 
riferimento. Sono comunque salvaguardate le precedenze di cui al successivo articolo 13”. 

 Visto l’art. 11 comma 8 e l’art. 13 punto 3) lett. C) del CCNI sulla mobilità 2022/2025 Qualora, a seguito 
di contrazione di ore nell’organico di diritto, si costituisca ex novo una cattedra orario con completamento 
esterno da assegnare ad uno dei docenti già titolari nella scuola ed in servizio su cattedra interna nel 
corrente anno scolastico, tale assegnazione avrà carattere annuale e dovrà avvenire tenendo conto 
della graduatoria interna d’istituto aggiornata con i titoli posseduti al 31 agosto, tenendo conto che i 
titolari entrati a far parte dell’organico dal precedente 1 settembre andranno utilmente inseriti nella 
relativa graduatoria e con la precisazione di cui all’art. 13, comma 3, lett. c del presente contratto. In 
presenza di più richieste volontarie, avanzate da docenti interessati a ricoprire la cattedra orario esterna, 
la definizione delle modalità e dei criteri di applicazione delle precedenze art. 13 c. 1 del presente 
contratto o di altre agevolazioni di legge (ad es. tutela delle lavoratrici madri) dovrà essere definita in 
tempo utile dalla contrattazione d’istituto. 
c) In riferimento a quanto previsto al precedente art. 11 comma 8, il diritto all’esclusione dei beneficiari 
delle precedenze di cui al comma 2 dalla graduatoria per l’attribuzione della cattedra orario esterna 
costituitasi ex novo, si applica esclusivamente per le cattedre orario esterne costituite tra scuole di 
comuni diversi (o distretti subcomunali diversi). 

 CCNL Scuola 2018 art. 22 “Livelli, soggetti e materie di relazioni sindacali per la Sezione Scuola”.  
 Preso atto delle prerogative dirigenziali in tema di gestione del personale. 

 Considerata la necessità di predisporre l’organizzazione del nuovo a.s. 2022/2023 
Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio di Istituto con 

Delibera n. 55 
Delibera di approvare come effettivamente approva all’unanimità dei presenti, quanto segue: 
 Le premesse sono parte integrante della presente delibera; 
 di fissare i seguenti criteri generali di riferimento per il dirigente scolastico, ferme restando le 

competenze esclusive ai sensi l’art. 5, comma 2, del D.lgs. 165/2001, come integrato dal D.lgs. 
150/2009 e dal D.lgs. 75/2017 confermate in giurisprudenza dalla Corte suprema di Cassazione, con la 
sentenza n. 18702/2019 : 
Per i docenti: 
1. rispetto della continuità educativo – didattica nella classe, nel plesso e nel Comune, ove possibile, 

tenendo conto di situazioni, legislazioni specifiche e dei successivi punti 2 e 7; 
2. precedenze previste dal CCNI sulla mobilità con particolare riguardo ai diritti di cui all’art 13 e dalla 

legge 104/1992; 
3. diritto di precedenza nella scelta in base alla posizione in graduatoria; 
4. assegnazione in riferimento alle specifiche competenze professionali, tenendo conto del successivo 

punto 7; 
5. particolari e comprovate esigenze personali, incompatibilità ambientali che potrebbero incidere 

direttamente sulla ricaduta didattica; 
6. i docenti possono essere assegnati anche su più classi, anche in più Comuni, secondo i principi 

dell’organizzazione, dell’efficienza, dell’efficacia e dell’ottimizzazione che devono essere finalizzati al 
successo della Istituzione scolastica (CCNI mobilità 2017/2018 art.3 comma 7); 

7. Possibilità data al dirigente di applicare la discrezionalità di assegnazione dei docenti alle classi e/o 
ai plessi in presenza di situazioni di complicate e di dimostrate conflittualità e/o anomalie. 

8. I docenti del potenziamento sono assegnati alle classi/pluriclassi e ai plessi, e di conseguenza la 
possibilità di riformulare, previa disponibilità dei docenti interessati, l’orario di lavoro in base alle 
esigenze di servizio per fronteggiare situazioni di assenze temporanee. 

Si prevedono inoltre le seguenti fasi:  
1. Assegnazione dei docenti che garantiscono l’insegnamento della lingua straniera nella Scuola 

Primaria e degli insegnanti di sostegno;  
2. Assegnazione dei docenti che permangono nella stessa classe e ove possibile nello stesso 

plesso/Comune; 



 

3. Precedenze previste per legge e per contratto (art.13 C.C.N.L. e CC.N.I ) 
4. Assegnazione dei docenti che hanno fatto domanda di essere assegnati ad un plesso scolastico 

diverso; 
5. Assegnazione dei docenti che entrano a far parte dell’organico funzionale dell’Istituto per la prima 

volta; 
6. Ricorso alla graduatoria d’Istituto. 

 
Per il personale ATA: 

 Assegnazione avendo riguardo a quanto stabilito dal CCNI sulla mobilità con particolare riferimento 
ai diritti di cui alla legge 104/92 (previsione di legge). 

 Assegnazione degli Assistenti Amministrativi/tecnici e Coadiutori all’area/settore di competenza 
secondo l’equa distribuzione dei carichi di lavoro previsti dal D.S.G.A;  

 Se possibile riconferma del personale nell’area/settore ove ha già precedentemente prestato servizio 
avendo acquisito un Know-how utile all’istituzione scolastica; 

 quando possibile mantenere la continuità nel servizio e/o nel plesso e nel Comune che segua i criteri 
di efficacia ed efficienza;  

 assegnazione ai plessi in base all’incarico specifico (ex art.7 già retribuito); 

 disponibilità a svolgere turni di lavoro che prevedono il prolungamento dell’orario di lavoro nei limiti 
dell’art.51 del CCNL 2007 come confermato dall’art.41 del CCNL scuola 2018, prevedendo un 
incentivo a discrezione del D.S sentito il parere del D.S.G.A.; 

 particolari e comprovate esigenze personali, incompatibilità ambientali che potrebbero incidere 
direttamente sul servizio scolastico; 

 si può tenere conto del diritto di graduatoria  
Sia per i docenti che per il personale è possibile l’assegnazione su più plessi per assolvere a particolare 
esigenze organizzative e/o per equilibrare i carichi di lavoro.  
Inoltre è possibile assegnare il lavoratore ad altro plesso per sopperire, con le risorse disponibili, ad 
eventuali e temporanee assenze comunque per periodi medio/brevi. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 6 - Chiusura prefestivi a. s. 2022-2023 e periodo estivo. 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 il DPR n.209 del 10/04/1987 art 36 comma 3. 
 Il CCNL scuola 2007 art.53 “Modalità di prestazione dell’orario di lavoro”, confermato dal CCNL 2018 

art.41 comma 3. 
 Viste le precedenti delibere n. 51 e 54; 
Preso atto dell’organizzazione interna;  
Valutata l’opportunità che si possa procedere alla chiusura degli uffici e della scuola nel giorno che precede 
le principali festività nazionali dietro unanime consenso del personale interessato così come per ogni sabato 
del periodo estivo. 
Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 

Delibera n. 56 
Delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 le premesse che sono parte integrante della presente delibera; 

 la chiusura della scuola nei giorni prefestivi delle principali festività nazionali e dei sabati del periodo 
estivo, dietro unanime consenso dei lavoratori interessati e previa specifica previsione del Contratto 
Integrativo d’Istituto ovvero: 

 03 settembre 2022 – festa di San Francesco di Paola a Campora San Giovanni; 

 24 dicembre 2022 – prefestivo; 

 31 dicembre 2022 – prefestivo; 

 05 gennaio 2023 – prefestivo; 

 07 gennaio 2023 – interfestivo; 

 08 aprile 2023 – prefestivo; 

 03 giugno 2023 – interfestivo; 

 1, 8, 15, 22, 29 luglio 2023 giorni che precedono la Domenica oi festivi; 

 5, 12, 14, 19, 26 agosto 2023 giorni che precedono la Domenica o i festivi; 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 7 - Visite guidate e viaggi d’istruzione, criteri generali e tempistica; 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 D. L.vo 297/94 art. 7 e art.10 comma 3 lettera e. 
 DI 44/2001  
 CM n. 291/1992 
 CM n. 623 del 1996 
 DPR 275/99 



 

 DPR 347/2000 
 CM n. 2209 del 11/04/2012  
 Nota prot. n. 674 del 3 febbraio 2016 
 Considerata l’attuale emergenza e la necessità di contenere l’emergenza Covid 19, unitamente alla 

possibilità di evitare situazioni di eventuale pericolo 
Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 

Delibera n. 57 
Delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 le premesse che sono parte integrante della presente delibera; 

 In costanza di emergenza sanitaria sono sospese le iniziative inerenti la mobilità degli alunni. Solo dopo 
la fine dell’emergenza e al ritorno dello stato pieno di normalità si potranno effettuare i viaggi di 
istruzione e le visite guidate.  

 si fanno proprie le indicazioni nazionali del 05/08/2022, per cui le “misure di prevenzione aggiuntive 
singole o associate da valutare in relazione al contesto epidemiologico e alle disposizioni 
nazionali…sulla base di eventuali esigenze di sanità pubblica di contenimento della circolazione 
virale/protezione dei lavoratori, della popolazione scolastica e delle relative famiglie“, stabiliscono che i 
viaggi di istruzione e le uscite didattiche sono sospese. 

 I collaboratori scolastici potranno prendere parte alle visite guidate di un giorno o ai viaggi di istruzione 
solo per particolari esigenze e comunque è da privilegiare il collaboratore del plesso.  

 Si favorirà la partecipazione dell’insegnante di sostegno o di un qualificato accompagnatore per gli allievi 
disabili.  

 In casi estremi e limitati, qualora non si riesca ad assicurare il giusto supporto agli alunni diversabili è 
consentita la partecipazione del genitore.  

 Mediamente il numero degli accompagnatori dovrà rispettare il parametro di almeno un docente ogni 15 
alunni. 

 Si diversifica l’offerta dei viaggi e delle visite guidate in modo da dare la possibilità a tutti gli allievi di 
partecipare ai viaggi/visite, in particolare si prevedono: 

o una visita guidata di un giorno per gli alunni della prima (51) primaria;  
o una visita guidata di un giorno per gli alunni della seconda (56) primaria; 
o una visita guidata di un giorno per gli alunni della terza (48) primaria;  
o una visita guidata di un giorno per gli alunni della quarte (53) primaria; 
o una visita guidata di un giorno per gli alunni della quinte (53) primaria; 
o una visita guidata di un giorno per la prima media (65) le seconde media (50); 
o un viaggio di istruzione di tre giorni per le classi della terza scuola secondaria I grado; 

Sono possibili eventuali accorpamenti di classi in caso di numeri bassi. 
L’espletamento della gara sarà fatta tenendo conto dei necessari parametri qualitativi e di sicurezza del 
servizio. La spesa sarà sostenuta dalle famiglie non avendo la scuola fondi necessari a ciò finalizzati. 

 Le classi, comprese quelle della scuola dell'infanzia, partecipano alle uscite didattiche all’uopo 
programmate nei termini e nei modi dovuti e limitatamente all’orario didattico eventualmente con gli 
scuolabus comunali. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 8 – Condivisione degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di 
amministrazione per la revisione del PTOF in attuazione delle Indicazioni Nazionali per il curriculo e 
della L. 107/2015 art.1 comma 14. 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 DPR 275/99 art.3. 
 DM 254 del 16/11/2012 – Indicazione nazionali per il primo ciclo 
 CM 22 del 26/08/2013 ed allegati. 
 Legge 107/2015 artt. 1 comma 12, 13, 14. 
 Decreti n. 62, 63, 65, 66 del 13 Aprile 2017 di attuazione della legge 107/2015. 
 DPR n. 80 del 28/03/2013 Regolamento sul sistema nazionale di valutazione 
 La nota MI n. 21627 del 14/09/2021 “Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – indicazioni operative in 

merito ai documenti strategici delle istituzioni scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di 
miglioramento, Piano triennale dell’offerta formativa)”. 

 La nota MI n,13483 del 24/05/2022 con oggetto : ”apertura delle funzioni per il Questionario scuola nella 
piattaforma RAV e censimento scuole paritarie”. 

 La Delibera del CdI n. 36 del 22/12/2021 di approvazione del PTOF 2022/2025. 
 La Delibera del CdD n. 34 del 21/12/2021 di approvazione dell’elaborazione del PTOF 2022/2025. 
 Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022/2025; 
Sentito l’intervento del DS che comunica che si provvederà alla integrazione del Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa 2022/2025. 
Il DS comunica che durante lo scorso ano scolastico sono emerse le seguenti esigenze: 

 Stilare un PTOF “smart” per consentire una visione veloce dell’offerta formativa; 



 

In continuità con gli anni precedenti: 

 Progettazione didattica disciplinare per classi parallele e per competenze  

 Proseguimento della somministrazione di prove parallele strutturate per competenza  

 Attività didattica condotta con la metodologia laboratoriale e con l’uso degli strumenti tecnologici. 

 Implementare l'uso della  didattica innovativa per l’inclusione. 

 Realizzare attività  interdisciplinari ( compiti di realtà / compiti autentici). 

 Potenziare la continuità scolastica anche attraverso incontri programmati per ordini di scuola: 
o scuola dell’infanzia e scuola primaria per studiare strategie didattiche condivise;  
o scuola primaria e scuola secondaria per studiare strategie didattiche condivise.  

 Formazione e autoformazione su temi riguardanti progettazione, valutazione e didattica per competenze. 
In particolare sulla valutazione delle competenze. 
 

Le eventuali proposte di aggiornamento dovranno giungere entro il 10 di ottobre 2022 alla F.S. per 
l’elaborazione e per la successiva approvazione delle stesse entro il 31 ottobre 2022. 
Dopo ampia discussione, tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 

Delibera n. 58 
Delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 le premesse che sono parte integrante della presente delibera; 

 la rielaborazione del PTOF accogliendo i suggerimenti e le indicazione che i consiglieri vorranno 
avanzare. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 9 - Revisione/adozione dei regolamenti interni.  
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 D.P.R. 249/1998 così come modificato ed integrato dal D.P.R. 235/07 

 D. Lvo 297/1994 94 art. 10 

 D.P. R. 275 del 1999. 
Preso atto dei regolamenti interni di Istituto. 
Considerato che si rende necessario coordinare i diversi regolamenti dell’IC di Campora in un unico 
regolamento coordinato. 
Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 

Delibera n. 59 
Delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 le premesse che sono parte integrante della presente delibera; 

 la rielaborazione del regolamento di istituto accorpando i diversi regolamenti in un unico documento 
coordinato. 

 di esaminare la proposta di regolamento proposto al consiglio di istituto in data odierna per la successiva 
approvazione. In attesa lo stesso è pubblicato in bozza nel sito della scuola per le proposte di modifica 
e/o integrazione da parte degli interessati. 

 Di far proprie le linee guida interministeriali del 05/08/2022 e dell’11 08 2022 per la ripresa dell’anno 
scolastico in sicurezza per mitigare l’infezione da sars-cov2, intendendo integrate e adattate le misure in 
vigore. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 10 - Rinnovo rappresentanze negli OOCC in scadenza; 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 D.L. 16/04/1994 n. 297 
 O.M. 215 15/07/1991 e successive integrazioni, modificazioni e chiarimenti con OO.MM. n. 267 del 

4/8/1995, n.293 del 24/6/1996 e n. 277 del 17/6/1998 
 D.P.R. 29/11/2007 n. 268 
Dopo ampia discussione, tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 

Delibera n. 60 
Delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 le premesse che sono parte integrante della presente delibera; 

 le seguenti date per il rinnovo delle rappresentanze dei genitori nei consigli di Classe/Interclasse e 
Intersezione: 

 Scuola dell’Infanzia, Primaria di tutti i Comuni e Scuola secondaria di I di Aiello Calabro e Cleto 27 
ottobre 2022; 

 Scuola secondaria di I di Campora san Giovanni 25 ottobre 2022; 

 Si conferma la Commissione elettorale già operante. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 11 - Criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale, art. 45 del DI 129/2018; 



 

Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 art.45 comma 2 lettera a) del DI 129/2018; 
 D. Lgs 50/2016; 

Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 
Delibera n. 61 

delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti,  
Le premesse sono parte integrante della presente delibera; 
la conferma dei seguenti criteri e limiti per l’attività negoziale di cui alla lettera a) del comma 2 e del comma 
3 dell’art. 45 del D.I. 129/2018: 

 Gli acquisti, appalti e forniture sono effettuati nell'ambito dei budget previsti nel Programma Annuale e 
delle attività curriculari ed extracurriculari previste dal Piano Triennale dell’Offerta Formativa, approvati 
dagli OOCC. Con l’approvazione del Programma Annuale e del PTOF si autorizza il dirigente scolastico 
a procedere con le attività negoziali.  

 Procedure di gara 
Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, la scuola sceglie la procedura da seguire in relazione agli 
importi finanziari secondo i seguenti criteri e limiti:   

 Per importi fino a 10.000 euro affido diretto, previa consultazione delle convenzioni quadro Consip 
(legge la legge 228/2012 art. 1 comma 150),  rispettando i criteri dell’economicità, dell’efficienza, 
dell’efficacia.  

 Per importi superiori a 10.000 euro (art. 45 comma 2 lettera a del D.I. 129/2018) ma inferiori a 
40.000 euro (importo limite fissato per l’affido diretto dal D.Lgs 18/04/2018 n. 50 art. 36 comma 2 
lett. a) o di altro importo massimo fissato dalle norme di rango superiore, si procederà: 

 in via prioritaria si acquisterà dalle convenzioni quadro Consip se esistenti e attive (legge la 
legge 228/2012 art. 1 comma 150);  

 In subordine si consulteranno almeno 3 operatori economici sulla base di ricerche di mercato al 
fine di salvaguardare i principi di economicità, efficacia, efficienza, rotazione onde assicurare il 
perseguimento del migliore rapporto qualità-prezzo. Nella scelta degli operatori, ove possibile e 
nel rispetto dei suddetti principi, si valorizzerà il territorio di riferimento.  

 Per importi superiori a 40.000 euro o di altro importo massimo fissato dalle norme di rango 
superiore, si seguirà la normativa in materia, in particolare il D.Lgs 18/04/2016 n. 50 e ss.mm.ii. 
nonché le linee guida Anac e il regolamento di istituto. 

 Scelta degli operatori 
La scelta degli operatori potrà avvenire: mediante indagini nel mercato di riferimento che consistono in 
ricerche sul libero mercato o sul MEPA; mediante elenchi compilati dall’amministrazione; mediante 
manifestazione d’interesse oppure mediante il sorteggio MEPA, applicando i criteri della territorialità e 
della categoria merceologica. Il sorteggio Mepa è utilizzato secondo i vincoli dettati dal sistema nella 
scelta dei criteri. 
Per le gare di importo inferiore ai 10.000 euro, fatte salve le procedure di cui al precedente capoverso, al 
fine di favorire la speditezza dell’azione amministrativa, gli operatori economici da invitare si individuano 
tra le aziende ritenute idonee allo svolgimento del servizio conciliando l’efficienza e l’efficacia del servizio 
già erogato o da erogare con la rotazione degli inviti. 

 Nessuna acquisizione di beni, servizi, o affidamento di lavori può essere artificiosamente frazionata.  

 Per le visite e per i viaggi d'istruzione per ragioni di economicità ed efficienza dei processi, si applicano 
procedure distinte per ogni singolo viaggio tracciandole con diversi codici identificativi di gara.  

 L'acquisizione dei beni e servizi sotto la soglia comunitaria può essere effettuata secondo uno dei 
seguenti criteri:  

 dell'offerta economicamente più vantaggiosa che tenga conto oltre che del prezzo, di diversi 
fattori ponderali quali l'assistenza, la qualità, la garanzia, la funzionalità e l'affidabilità;  

 il miglior prezzo di mercato nel caso di beni che non richiedano valutazioni specifiche e qualora 
siano già dettagliate le caratteristiche del bene o del servizio.  

I seguenti criteri e limiti per l’attività negoziale di cui alla lettera h) dell’art. 45 del DI 129/2018: 
La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti titoli:  

 curriculum complessivo del candidato;  

 contenuti e continuità dell'attività professionale e scientifica individuale o svolta presso studi 
professionali, enti pubblici o privati;  

 altri titoli.  
Per la valutazione comparativa dei candidati il Dirigente scolastico farà riferimento almeno ai seguenti criteri:  

 livello di qualificazione professionale e scientifica dei candidati;  

 congruenza dell'attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici obiettivi 
formativi dell'insegnamento o dell'attività formativa per i quali è bandita la selezione;  

 eventuali precedenti esperienze.  
I suddetti criteri e limiti sono integrati e completati dalle norme del Regolamento di Istituto. Sono coordinati 
col DI 129/2018, con le leggi e i decreti che disciplinano le singole materie.  



 

Per quanto non esplicitamente previsto in questa delibera si rinvia al regolamento di Istituto e alla normativa 
in materia. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 12 - Assicurazione studenti, personale scolastico; 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 art. 45 del D.I. 129/2018; 

 D.Lgs 165/2001; 

 Legge 241/90; 

 Art. 57 comma 5 lett. B del D. L.vo 163/2006; 

 Il D. Lgs 50/2016 che modifica il codice degli appalti pubblici; 

  Polizza assicurativa con la ditta Benacquista stipulata per gli anni 2021/2022 – 2022/2023 – 2023/2024. 
Dopo motivata discussione dei consiglieri, tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 

Delibera n. 62 
delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti,  

 le premesse, che sono parte integrante della presente delibera; 

 di prendere atto che per l’anno in corso il contributo per la polizza assicurativa per la  Responsabilità 
Civile è di euro 5,40, invariato rispetto allo scorso anno; 

 di prendere atto che per l’anno in corso il contributo per la polizza COVID è di 3 euro, invariato 
rispetto allo scorso, ultimo dei tre anni di validità del contratto. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 13 - Uso temporaneo e precario dell’edificio scolastico. 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 L’art. 38 del DI 129/2018 “Uso temporaneo e precario dell’edificio scolastico”, articolo 45, comma 2, 
lett. d) , 

 Legge 107/2015 art.1 comma 60 lettera c). 
 Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da 
 SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2022 -2023) interministeriali del 05/08/2022 che in materia 

prevedono : ”La concessione delle palestre e di altri locali scolastici a soggetti terzi è consentita solo 
se, tramite accordi scritti, siano regolati gli obblighi di pulizia approfondita e sanificazione, da non 
porre in carico al personale della scuola e da condurre obbligatoriamente a conclusione delle attività 
nel giorno di utilizzo”. 

Il DS porta a conoscenza del Consiglio di Istituto che le strutture possono essere concesse in utilizzo 
temporaneo a condizione che: 

 Sia acquisita la disponibilità da parte degli Enti proprietari dei locali; 

 ciò sia compatibile con le attività formative dell’istituto; 

 l'utilizzatore assuma la custodia del bene e risponda, a tutti gli effetti di legge, delle attività e delle 
destinazioni del bene stesso, tenendo nel contempo esente la scuola e l'ente proprietario dalle spese 
connesse all'utilizzo. 

L'edificio scolastico può essere concesso solo per utilizzazioni precarie e previa stipula da parte del 
concessionario, di una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo. 
Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 

 DELIBERA n. 63 
delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti,  

 le premesse, che sono parte integrante della presente delibera; 

 di non concedere in uso i locali scolastici in costanza di emergenze epidemiche di qualsiasi natura 
e/o di interromperne la concessione in caso di sopraggiunta emergenza; 

 di concedere i locali in condizioni normali al fine di favorire l’ottimale utilizzo dei beni pubblici. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 14 – Variazioni al P.A. 2022. 
Il DSGA comunica che non vi sono variazioni al Programma Annuale 2022 da portare all’attenzione del 
Consiglio di istituto. 
 
Punto 15 - Attività negoziale ai sensi dell’art. 48 del DI 129/2018. 
Il Consiglio di Istituto preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 Art. 48 comma 2 del DI 129/2018; 
 Il DSGA illustra l’attività negoziale a tutto il 31/08/2022 
Il Consiglio di Istituto ne prende atto.  
 
Punto 16 – Adesione a reti di scuole art. 45 D.I. 129/2018 
Il Consiglio di Istituto preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 Art. 7 del DPR 275/99; 



 

 Art 1 commi 70-71-72 della Legge 107 del 2015; 
 Sentito l’intervento del DS che espone le ragioni delle opportunità che si propongono alla scuola con 

l’adesione a reti di scuole per attività didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo, di formazione e 
aggiornamento; di amministrazione e contabilità, ferma restando l'autonomia dei singoli bilanci; di 
acquisto di beni e servizi, di organizzazione e di altre attività coerenti con le finalità istituzionali; 

 Considerata la necessità di aderire a reti di scuole in breve tempo per le opportunità che si prospettano e 
caratterizzate da scadenza imminenti; 

 Preso atto della disponibilità del dirigente di rappresentare l’istituto nell’adesione a reti di cui all’art 7 
comma 2 del DPR 275/99, all’art 1 commi 70-71-72 della Legge 107 del 2015 e che prevedono adesioni 
senza oneri o con contributi di modico importo; 

Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio d’ Istituto con 
DELIBERA n. 64 

Delibera di approvare, come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 La premessa, che è parte integrante della presente delibera; 

 di aderire alle suddette reti di scuole per le ragioni di cui all’art.7 comma 2 del DPR 275/99, all’art 1 
commi 70-71-72 della Legge 107 del 2015 senza oneri o per modico valore, di darne informazione 
successiva al primo Consiglio utile.  

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

 
Le delibere e le prese d’atto di questo verbale sono immediatamente esecutive, 
 
Esauriti tutti i punti all’ordine del giorno, il Presidente scioglie la seduta alle ore 20,10.   
Letto, firmato e sottoscritto. 
 
F.to Il segretario verbalizzante            Il Presidente del Consiglio di Istituto 
Fascetti Sabrina     Lidia Matera 
 

 
C E R T I F I C A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E 

Prot. N. 2496 del 05/09/2022 –  
Si attesta che il presente verbale è stato pubblicato in data 05/09/2022, con le modalità previste dall’art. 27 

del D. P. R. 31.05.74 n. 416, nel sito della scuola.  
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